Allegato n°1 al verbale della prima prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

DOTTORE   AGRONOMO  E  DOTTORE  FORESTALE

1^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI  1 ^ PROVA  SCRITTA

Sezione  SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE

1° TEMA: In una azienda nota nella quale la coltura principale è il vigneto è necessario ridurre la manodopera.

Descrivere le modifiche che debbono essere apportate al vigneto per favorire la meccanizzazione delle varie operazioni colturali e della vendemmia

2° TEMA: Il candidato analizzi i diversi aspetti dell'agrobiodiversità e ne discuta le possibili funzioni all'interno dell'azienda agricola. Per una azienda di sua conoscenza, cerchi poi di mettere a punto un piano di miglioramento agro-ambientale, che preveda la salvaguardia e implementazione della biodiversità.

3°  TEMA: Dopo aver illustrato analiticamente le caratteristiche di una zona frutticola a lui nota il candidato identifichi una specie arbustiva o arborea (e relative cultivar allevate) e specifichi analiticamente le modalità per l'esecuzione degli interventi colturali annui atti a salvaguardare entro limiti definiti i principali aspetti ecologico-ambientali.






      Il Presidente della Commissione




        

           Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

Allegato n°2 al verbale della prima prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

DOTTORE   AGRONOMO  E  DOTTORE  FORESTALE

1^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI  1 ^ PROVA  SCRITTA

          Sezione
SCIENZE FORESTALI 

 


SCIENZE FORESTALI E AMBIENTALI

1° TEMA:  Il candidato individui un’area di sua conoscenza sviluppando un progetto di conversione all’alto fusto, descrivendo: i principi selvicolturali, la tecnica d’intervento, la catena di lavoro, i rendimenti ed una previsione sui trattamenti futuri.

2° TEMA: Il candidato analizzi i diversi aspetti dell'agrobiodiversità e ne discuta le possibili funzioni all'interno dell'azienda agricola. Per una azienda di sua conoscenza, cerchi poi di mettere a punto un piano di miglioramento agro-ambientale, che preveda la salvaguardia e implementazione della biodiversità.

3° TEMA:  Il candidato descriva le scelte tecniche, gli elaborati progettuali ed i contenuti specifici indispensabili per la presentazione di un progetto di rimboschimento da realizzare con contributi pubblici. Per le finalità di cui sopra il candidato ipotizzi di operare in un'area montana a lui nota.






     Il Presidente della Commissione




        

         (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

DOTTORE   AGRONOMO  E  DOTTORE  FORESTALE

1^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI  II ^ PROVA  SCRITTA

Sezione  SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE

1° TEMA: Il candidato scelga un’azienda agricola a lui nota, la descriva brevemente e proponga un miglioramento fondiario  valutandone la convenienza economica in termini di reddito. Il miglioramento avrà una durata temporale di 20 anni ed i relativi costi di realizzazione verranno coperti mediante un mutuo ventennale al tasso del 2%. Il candidato assuma liberamente ogni dato tecnico necessario ed illustri analisi, metodi e procedimenti adottati.

2° TEMA: Un’azienda agricola a conduzione diretta, subisce l’esproprio per pubblica utilità di ha 01 di terreno seminativo, catastalmente definito di 1° classe, posto ai margini dell’azienda stessa. dell’età L’esproprio si attua il 1 Luglio, mentre sull’appezzamento è in corso di maturazione una coltivazione di girasole.
Inoltre per l’apertura di un cantiere d’appoggio alle opere da realizzare sull’area espropriata, è imposta, su di un’altra area  di mq 3000, limitrofa alla prima e con analoghe caratteristiche, l’occupazione temporanea per 30 mesi.
Il candidato, facendo esplicito riferimento al Testo unico in materia d’espropriazione per pubblica utilità ( DPR 08 Giugno 2001 n. 327) ed integrando i dati forniti con propri, determini l’ammontare dell’indennità complessiva in caso di cessione volontaria.

3° TEMA: l candidato, integrando i dati forniti con propri, illustri metodi, procedimenti, informazioni necessarie e criteri da adottare al fine di valutare il più probabile valore di mercato di un vecchio e diruto annesso agricolo delle dimensioni di mc 884 e relativa pertinenza di terreno seminativo, di forma rettangolare, della superficie complessiva di mq  3.000. 


Il candidato tenga presente che:

- l’appezzamento in oggetto è adiacente ad un’area periferica residenziale recentemente edificata con villette mono o bifamiliari compra vendute a €. 2.500 a mq di superficie lorda;

- l’annesso agricolo, nel rispetto delle norme urbanistiche, può essere “deruralizzato” variandone la destinazione d’uso ad abitativo. 






      Il Presidente della Commissione




        

         (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

Allegato n°2 al verbale della prima prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

DOTTORE   AGRONOMO  E  DOTTORE  FORESTALE

1^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI  II^ PROVA  SCRITTA

          Sezione
SCIENZE FORESTALI 

 

           
SCIENZE FORESTALI E AMBIENTALI

1° TEMA: l candidato scelga un’azienda agricola a lui nota, la descriva brevemente e proponga un miglioramento fondiario  valutandone la convenienza economica in termini di reddito. Il miglioramento avrà una durata temporale di 20 anni ed i relativi costi di realizzazione verranno coperti mediante un mutuo ventennale al tasso del 2%. 

Il candidato assuma liberamente ogni dato tecnico necessario ed illustri analisi, metodi e procedimenti adottati.

2° TEMA: Nel caso di un incendio boschivo i danni prodotti possono riguardare il danno materiale e il danno finanziario. Il candidato illustri, facendo riferimento ad una superficie forestale di sua conoscenza, come valutare le due tipologie di danno e ne quantifichi l'entità.

3° TEMA:  Su una azienda forestale di circa 100 ettari suddivisa in 25 ettari di abetina e 75 ettari di ceduo misto è previsto il passaggio di una strada che dividerà in due unità separate l’azienda. Sapendo che per la costruzione della strada saranno espropriati 2 ettari di terreno, dopo aver assunto i dati necessari alla redazione della stima, valuti  l'indennizzo spettante al proprietario secondo quanto previsto dal testo unico sull’esproprio (DPR 8 giugno 2001 n°327, modificato a sua volta dal decreto legislativo 27.12.2002, n. 302) indicando se tale esproprio può ricadere nell’ambito delle espropriazioni parziali e se è possibile adottare il criterio del valore complementare per la determinazione dell’indennità. In questo ultimo caso spieghi le modalità di applicazione del valore complementare al caso in esame.






     Il Presidente della Commissione




        

         (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

